Informativa MIUR su Organici

Oggi, lunedì 28 febbraio, in sede di informazione, il MIUR ha illustrato alle Organizzazioni sindacali lo schema di decreto interministeriale sulle dotazioni organiche del personale docente per l’a. s. 2005/2006, fornendo in premessa le seguenti informazioni:

· iscrizioni: dai dati (non ancora definitivi) forniti dai Direttori regionali sulle iscrizioni, risulterebbe un forte calo di alunni nella scuola primaria (- 25 mila) e nella secondaria di I° grado (- 18 mila) ed un notevole incremento nella secondaria di 2° grado (+ 30 mila);

· richieste di anticipo: 40 mila nella scuola dell’infanzia; 45 mila nella scuola primaria.

Secondo il ministero i dati si compenserebbero e c’è la possibilità di utilizzare un organico maggiore per il tempo prolungato, il tempo pieno e l’educazione degli adulti.

Il MIUR è orientato a dare maggiore autonomia alle Direzioni regionali che, in base al numero complessivo, potrebbero utilizzare gli organici in base alle specifiche esigenze verificate nei vari ordini di scuola. 

La UIL-Scuola, rappresentata nell’occasione da Franco Sansotta, ha esposto le seguenti osservazioni:

· poichè la legge finanziaria blocca gli organici di diritto al numero definito lo scorso anno, è fondamentale che sia nel testo del provvedimento, sia nelle tabelle risultino chiaramente i 408 posti aggiuntivi attribuiti lo scorso anno per gli anticipi nella scuola materna ed i 625 posti aggiuntivi attribuiti per le più urgenti esigenze a livello regionale;

· nel testo presentato risulta che nella secondaria superiore gli indirizzi si autorizzano in presenza di non meno di 20 alunni: se tale scelta si può comprendere se riferita alle aree metropolitane, nei piccoli centri equivale ad una limitazione del diritto allo studio, che la UIL-Scuola non accetta;

· nel paragrafo della secondaria di primo grado si afferma che “le famiglie degli alunni delle prime due classi possono optare tra le varie articolazioni orarie settimanali (orario obbligatorio di 27 ore, orario opzionale facoltativo di 6 ore, tempo deficato alla mensa sino a 7 ore)”; poi il diritto di scelta delle famiglie viene pesantemente limitato dalla norma secondo cui “gli insegnamenti, le attività facoltative opzionali ed i servizi di assistenza alla mensa dovranno essere assicurati entro il limite delle risorse di organico assegnate”;

· per lo strumento musicale è necessario non solo garantire le prosecuzione dei corsi già attivati lo scorso anno, ma anche di recuperare i corsi che –pur in presenza di richieste delle famiglie- non hanno avuto attuazione;

· gli anticipi possono essere autorizzati alle stesse condizioni previste lo scorso anno e gli organici a tale scopo riservati vanno utilizzati prioritariamente per l’eliminazione delle “liste di attesa”;

· si prende atto positivamente che i posti di specialisti di lingua straniera nella scuola primaria restano invariati sino al completamento delle attività di formazione del personale;

· si chiede che un analogo incontro venga stabilito anche per gli organici del personale ATA.

Il MIUR emanerà il provvedimento nei prossimi giorni, tenendo conto per quanto possibile delle osservazioni e delle proposte delle Organizzazioni sindacali ed ha annunciato per i prossimi giorni uno specifico incontro sugli organici del personale ATA.
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